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Multiservizi in piena attività, al lavoro 929 dipendenti, 500 i riassunti

11CRO01AF04

Istituti a «100 gradi»
A tutto regime
la pulizia nelle scuole

RINALDA CARATI— Tutto pulito. Perfino gli estintori. Parola di Roma Multiservizi Spa. La
consuetudine, si sa, vuole l’igiene nelle scuole come «punto dolente», in-
sieme a mense e scuolabus, a ogni inizio d’anno. Ma ieri mattina, la Spa,
che si occupa di igienizzare a livello industriale 583 plessi scolastici (tutti
quelli sui quali ha competenza il Campidoglio), ha garantito che, questa
volta, le coseandranno in tutt’altramaniera.

Fosse vero... Non resta che augurarselo, e, dopo aver chiesto, verificato,
e avuto assicurazioni, l’assessora Fiorella Farinelli incrocia le dita e usa,
comunque, un condizionale che definisce «d’obbligo». Dovrebbe andare
tutto bene. Una lancia a favore dell’uso di questo tempo, e del congiunti-
vo, la spezza anche Marigia Maolucci, della Cgil, augurandosi, tra l’altro,
che Multiservizi, che non è più ormai una esperienza pilota, ma una socie-
tà funzionante a tutti gli effetti, trovi al più presto soluzioneai suoi problemi
ancora aperti. E ottenga due cose: un nuovo assetto proprietario, che su-
peri, come d’altronde prevede la legge, l’attuale presenza Gepi; e la possi-
bilità di espandere il proprio arco di attività, attraverso la modifica da parte
delConsigliocomunaledell’attualeStatuto.

Le precondizioni per un buon funzionamento delle pulizie scolastiche,
comunque, ci sono. Anzi: diciamo che ci sarebbero. Le ha descritte ieri
mattina il presidente di Roma Multiservizi, Giorgio Fogagnolo, sottolinean-
do le potenzialità di sviluppo, e l’avvenuta creazione di oltre novecento
posti di lavoro produttivi. Un numero importante, nella situazione così dif-
ficile sotto il profilo occupazionale in cui si trova la città. E c’èda tener con-
to che, in questo modo, è stata trovata soluzione al problema di persone,
ex operai cassintegrati, che avevano perso il lavoro e che invece, attraver-
so un processo di nuova formazione professionale, hanno potuto essere
utilizzati per una attività socialmente utile. Come si ricorderà infatti, la Mul-
tiservizi venne fondata nell’estate del 1994. Ne sono soci il Comune, con il
15%, l’Ama con il 36%, la Gepi con il 49%. Attualmente, la società ha in or-
ganico 929 dipendenti, di cui 752 full-time e 177 part-time. Oltre alle puli-
zie delle scuole, ha curato la pulizia di alcuni uffici comunali, musei e bi-
blioteche(ottenendo unencomiodalla Usl), delle spiaggenon in conces-

sione a Ostia, la risistemazione del
verde delle aree esterne alle scuole
in seconda, terza, quarta, quinta,
sesta , decima, tredicesima, sedice-
sima e ventesima circoscrizione. E
ha eseguito un intervento straordi-
nario nel cimitero del Flaminio e
nelle zone monumentali del Vera-
no, dove le pulizie di fondo manca-
vano non da Pasqua, ma da oltre
trent’anni.

Torniamo adesso a quanto si è
fatto per un buon avvio nelle scuole
romane: tra luglio e agosto, è stata
eseguita la pulizia giornaliera e tri-
settimanale degli uffici di segreteria
e dei servizi igienici di tutte le scuo-
le, e la pulizia ordinaria e giornalie-
ra nei centri ricreativi estivi e nelle
scuole sede di esame o di altre atti-
vità didattiche. Poi, sono stati puliti i
corpi illuminanti ( i professionisti
del pulito le lampade le chiamano
così), gli infissi, le travi, i ballatoi so-
pra le scale, le scale di sicurezza . E
gli estintori, con i loro alloggiamen-
ti.

Sono stati realizzati, inoltre, sem-
pre in esecuzione di quanto previ-
sto nel piano estivo, interventi di
igienizzazione e sanificazione dei
pavimenti dei plessi scolastici. To-
gliendone, con metodi industriali,
lo sporco fortemente ancorato,
cioè quello che resiste alla buona
vecchia spazzola e strofinaccio, per
poi passare alla disinfezione, e alla
ceratura. E per finire vapore a cento
gradi sui servizi igienici e sulle
maioliche.

Campanella per 500mila
Oggi aprono le superiori, domani l’obbligo
Tutti a scuola. Tra oggi e domani, oltre mezzo milione di
scolari, studenti, maestre e insegnanti si avvieranno ad in-
vadere le aule scolastiche. I primi dati parlano di un au-
mento nel numero delle classi e degli alunni, e di un calo,
invece, nel numero dei docenti. Ma si tratta, per ora, di cifre
provvisorie e parziali. L’aumento di maggiore rilievo, co-
munque, sembrerebbe essere quello nelle elementari, con
ben 3.844 bambini e bambine in più .

— L’ora fatidica è giunta. Anche
quest’anno, si ritorna a scuola. Oggi
riaprono le porte gli istituti superiori.
Domani, invece, si farà il pieno con
l’avvio delle classi dell’obbligo. Le ci-
fre totali per Roma e provincia sono,
come al solito, impressionanti:
458.178 studenti, 47.169 docenti. Un
vero esercito di oltre mezzo milione
di persone, insomma, invaderà le
aule scolastiche.

Vediamo dunque i dati in posses-
so del Provveditorato agli studi, pre-
cisando che, per ora, si tratta di cifre
provvisorie e parziali. In estrema sin-
tesi, si potrebbe dire che mentre au-
mentano il numero degli alunni e il
numero delle classi, diminuisce il
numero dei docenti. Globalmente,
considerando cioè materna, ele-
mentare, media e superiori, il nume-
ro di bambine e bambini, ragazze e
ragazzi che tornano o entrano per la
prima volta nella scuola pubblica è

salito di novecentosettantacinque
unità. Nell’anno scolastico 1995-96
infatti erano 457.743. Le classi sono
cento in più. Passano dalle 22.431
del 95-96 alle 22.531 di questo 1996-
97. Invece i docenti diminuiscono di
seicento unità. Erano 47.769 nello
scorso anno, e diventano dunque gli
attuali 47.169.

Passiamo adesso a vedere i dati
nel dettaglio, e cominciamo dal pri-
mo approccio. Cioè, la scuola ma-
terna, bambine e bambini dai tre ai
sei anni. Complessivamente gli
iscritti risultano quest’anno 42.674,
con un aumento di 892 sull‘ anno
scolastico appena trascorso. Le se-
zioni di «materna» sono 1769, cioè
duecentodue in più rispetto al 1995-
96; infine gli insegnanti sono 2.863,
cioè trentasette in meno.Facciamo
adesso un piccolo balzo in avanti, e
passiamo a vedere i dati relativi alla
scuola media inferiore: dove tutto va,

per così dire, in discesa. Infatti in
questo caso, troviamo che gli stu-
denti sono 105.488, cioè 1961 in me-
no rispetto all’annoprecedente. Edè
diminuito anche il numero delle
classi e quello dei docenti. Le classi
sono 5.220, con un calo di 164. Infi-
ne i docenti sono diminuiti di 365
unità, dagli 11.409 dell’anno trascor-
so. Scuole superiori: milleottocento
studenti e studentesse in meno, e og-
gi dunque ne torneranno nelle aule
«solo» 163.312: lì incontreranno de-
stini diversi a seconda delle scelte ef-
fettuate negli istituti per il «recupero»;
le classi sono 7643, con una diminu-
zione di 101, i docenti 16.086, cioè
menoquattrocento.

Controtendenza, invece, per le
elementari: gli iscritti sono 146.704,
cioè 3.844 in più, le classi aumenta-
no di settantatre, gli insegnanti sono
299 in più. C’è qualcosa di strano,
perché le spiegazioni che adducono
come ragioni della crescita delle
materne ed elementari l’aumento di
utilizzo della scuola pubblica e l’im-
missione di bimbi extracomunitari e
nomadi non sembrano sufficienti in
particolare a spiegare una cifra in
crescita così netta nelle elementari.
Per spiegarla, bisognerebbe verifica-
re l’eventualità di una cresta diffor-
me nel generale trend di diminuzio-
ne delle nascite negli anni in que-
stione. Per ora non resta che atten-
dere i dati definitivi dell’anno scola-
sticoche si staavviando. - R.C.

Programmi, autonomia, lavoro
Gli otto punti di consultazione
dell’Unione degli studenti
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Inizianooggi la loroattività le scuole superiori aRoma: e
insieme, inizia la consultazionedimassa degli studenti sul tema
della riformadella scuola, organizzatadall’Unionedegli
studenti.Dopo il sit inorganizzato ieri davanti alla cameradei
deputati, ragazzi e ragazze insistono: «Èora che la scuola cambi
radicalmente». Saràdunqueunautunnocaldo, dal quale
attendersi, apoche settimanedalla riapertura, gli ormai
tradizionali fenomenidi occupazione,oautogestione ?
Probabilmente, è troppoprestoperdirlo.Ma intanto, inizia
anchea Roma ladiffusionenelle scuoledelleotto tesi sullequali
si chiede a studenti e studentessedi esprimersi: conuno
schemache ricordaunpo‘quellodel referendum.Favorevoli,
contrari, astenuti.Gli otto temi scelti per la consultazionedi
massadegli studenti riguardano laquestionedei tagli edegli
investimenti per la costruzionedel sistema formativo; la
questionedell’autonomia, intesaperòcomesburocratizzazione
edecentramentodellagestionedel sistema formativo. Enon,
invece, comedisimpegnodapartedelloStatonel sostenere il
sistema formativo stesso. Si proponequindi la costituzionedi
un fondonazionale, e laproporzionalitàdei contributi delle
famiglie al reddito. Il quartopunto riguarda lanecessitàdella
istituzionedi uno«Statutodei diritti degli studenti».Quinta
proposta, lapariteticitàdei rappresentanti tra studenti edocenti
negli organi collegiali. Ancora: ridefinizionedei programmi,
dandospazioadeguatoalla comprensionedella società
contemporanea.Poi: la rivalutazionedella figuradel docente,
prevedendoadeguati percorsi di formazioneeaggiornamento
costanti. Infine, l’ottavoe ultimopuntochiedeche nonsi eluda
il temadel rapporto con ilmondodel lavoro. Lavoratori e
lavoratrici nella scuola, dunque:maquestonondovrà
comportaremai lapartecipazionedi soggetti privati
dell’imprenditorianellagestionedegli istituti.

GLI ATENEI Novità nelle facoltà di Lettere della capitale per il prossimo anno accademico

All’università per diventare giornalisti
Ritardi in alcune elementari

Lavori ancora in corso
nel comune di Fiumicino
Disagi per i più piccoliNovità in vista per chi si sta per iscrivere all’università. L’an-

no accademico che si sta per aprire, oltre a tasse e numeri
chiusi, riserva un corso di laurea in discipline delle arti, del-
la musica e dello spettacolo alla Terza università e un cor-
so di post laurea in giornalismo presso la facoltà di Lettere
di Tor Vergata. Il Dams sbarcherà a Monti e sarà specializ-
zato in cinema e teatro per 150 studenti. Per il corso di gior-
nalismo invece mancano ancora le autorizzazioni.

NOSTRO SERVIZIO

— Un corso di laurea in Discipli-
ne delle arti, della musica e dello
spettacolo (Dams) alla terza Uni-
versità di Roma e un scuola di spe-
cializzazione post laurea per for-
mare i «giornalisti del domani» a
Tor Vergata. Nella facoltà di Lettere
degli atenei romani, l’annoaccade-
mico 1996-’97 si apre con queste
due novità. Con oltre 4400 iscritti
nel 1995-96, di cui 1600 matricole,
115 insegnamenti attivati e oltre
150 tra docenti di prima e seconda
fascia, la facoltà di lettere della ter-

za Università sta facendo passi da
gigante per raggiungere i livelli di
un moderno ateneo. I problemi ri-
guardano soprattutto gli spazi per
le attività didattiche. «La facoltà di
lettere - spiega Ivano Cipriani, do-
cente di Teoria e tecnica delle co-
municazioni di massa- dovrebbe
trasferirsi nei locali dell’ex conces-
sionaria Alfa Romeo, in viale
Ostiense, e in quell’area graviterà
tutto il polo universitario. I lavori
dovrebbero concludersi nel giro di
un anno. Nel frattempo siamo co-

stretti a fare lezione nei locali attua-
li, in piazza della Repubblica; una
sede centrale questa, ma ormai
inadatta alle esigenze di studenti e
docenti». Cipriani aggiunge che il
Dams è già stato istituito e che se
sarà approvato dal Consiglio uni-
versitario nazionale (Cun) a otto-
bre verranno selezionati i 150 stu-
denti ammessi ai corsi che si terran-
no nel palazzo dell’Argiletum, nel
rione Monti. «Il corso di laurea inDi-
scipline delle arti, della musica e
dello spettacolo partirà per ora -
spiega Cipriani- con il solo indirizzo
spettacolo e servirà a preparare
giovani che vorranno trovare un la-
voro o coltivare interessi nel campo
del cinemaedel teatro».

Per quanto riguarda il corsopost-
laurea in giornalismo, istituito dal-
l’ateneo con l’accordo dell’Ordine
dei giornalisti, partirà solo quando
arriveranno le autorizzazioni. Il pre-
side della facoltà di Lettere di Tor
Vergata, Franco Salvatori, spiega: «I
corsi saranno a numero chiuso e
partiranno in novembre se la auto-

rizzazioni verranno concesse subi-
to, altrimenti bisognerà attendere
fino a gennaio 1997». Anche il se-
condo ateneo della capitale, sorto
15 anni fa, ha visto progressiva-
mente aumentare in questi anni il
numero di insegnamenti e di iscrit-
ti. Nell’anno accademico 1995-96,
oltre duemila studenti hanno scelto
la facoltà di lettere di Tor Vergata,
dove gli insegnamenti attivati supe-
rano il centinaio. «Ma le materie ri-
mangono ancora poche - spiega
Luigi Petrucci, rappresentante degli
studenti - specialmente per chi è in-
teressato al campo della storia del-
l’arte. Il vantaggio di iscriversi in
questa università sta soprattutto nel
buon rapporto che si stabilisce con
i docenti». Tra le facoltà di Lettere
degli atenei romani, la parte del
leone spetta all’Università La Sa-
pienza, con i suoi 24mila iscritti e gli
oltre 200 insegnamenti attivati. Lo
scorso anno è stato istituito un cor-
so di laurea in lingue e letterature
orientali, al quale si sono iscritte
300 matricole e che si è aggiunto a

quelli di filosofia, geografia e lettere
già esistenti. «La facoltà di lettere
del più antico ateneo della capitale
- dice Emanuele Paratore, preside
della facoltà- vanta biblioteche an-
tiche e fornite e una organizzazio-
ne capillare per informare gli stu-
denti di tutto quello che riguarda la
vita universitaria». Ma anche alla
Sapienza gli studenti lamentano la
mancanza di spazi per lo studio,
scarse attrezzature per la didattica
e tasse alte rispetto ai servizi che
vengono offerti. Oggi chi si iscrive
all’università deve sostenere spese
considerevoli: a Tor Vergata uno
studente che si immatricola a Lette-
re deve pagare dalle 460mila lire, se
per reddito familiare rientra nella
prima fascia, a un milione e mezzo
se fa parte della seconda. Nella ter-
za università le tasse vanno da un
minimo di 747 mila lire a un massi-
mo di un milione e 200mila circa;
alla Sapienza chi rientra nella fa-
scia minima paga 690mila lire, chi
appartiene all’ultima versa circa un
milionee400mila.

— Si prospetta un avvio difficile in
alcune scuole elementari nel comu-
ne di Fiumicino, a causa di ritardi
nella consegna di lavori di manuten-
zione appaltati all’inizio della stagio-
ne estiva. Scongiurato il ricorso ai
doppi turni, due istituti dovranno co-
munque dare inizio all’anno scola-
stico con alcuni giorni di ritardo. Il 13
settembre la scuola «Lido del faro» e
soltanto il 23 quella di via Coni Zu-
gna, nonostante alcune aule venga-
no consegnate già per il 15 settem-
bre. Nella prima scuola non sono
ancora agibili i servizi igienici, intera-
mente rifatti a partire dal 1 luglio, in-
sieme agli infissi, ai vetri sostituiti, al-
la cucina, mentre dovranno prose-
guire ancora i lavori esterni relativi al
cortile ed alla palestra, che rimarran-
no transennati ed interdetti a bambi-
ni ed insegnanti. La maggiore attesa
per l’istituto di via Coni Zugna è do-
vuta, invece, al ritardo nella conse-

gna dei lavori, apparsi più complessi
e articolati del previsto, relativi alla
completa sostituzione del sistema
delle tubature, che non poco fece al-
larmare, lo scorso anno, le famiglie a
causa della fuoriuscita continua di
acqua rossastra corrosiva. Gli inter-
venti hanno poi riguardato l’impian-
to di riscaldamento, i bagni e la pale-
stra. Difficoltà anche nella elementa-
re di Tragliatella, dove l’edificio è in
via di completo rifacimento (un mi-
liardo di lire di spesa).Gli alunni, tra-
sportati con un bus messo a disposi-
zione dall’amministrazione, saran-
no comunque ospitati nella scuola
elementare di Tragliata. «Nonostan-
te alcuni ritardi sono fiduciosa per
un sereno avvio dell’anno - ha detto
l’assessore alla cultura Federica Ric-
ci -. Chiediamo soltanto un piccolo
sacrificio iniziale: i genitori devono
capire che questi interventi erano or-
mainecessari».


